
 
 
 

 

 

 

 

Procedure di riscatto degli impianti di pubblica illuminazione  
 
 

Secondo quanto dichiarato nel DPR 902/86, le amministrazioni hanno la facoltà di 
riscattare gli impianti di illuminazione pubblica, che sono di proprietà di terzi. Analizzando 
a fondo il decreto presidenziale, si evince che formalmente si tratta di una facoltà, ma in 
pratica questa facoltà si traduce in necessità, per una serie di motivi di seguito riportati: 
 
 la vetustà degli impianti implica il loro essere fuori norma, e per ovviare a questa 

situazione, le amministrazioni si vedono costrette ad accettare preventivi di lavori di 
efficientamento, proposti dagli stessi proprietari terzi, a prezzi alquanto discutibili; 

 
 la responsabilità degli impianti di proprietà di terzi è sì a capo del terzo, ma anche a 

capo dell’amministrazioni, o meglio del dirigente tecnico. 
 
La GEG Energy e i suoi partner mettono a disposizione tutta l’esperienza acquisita 
nell’accompagnare le amministrazioni a riscattare la proprietà degli impianti in un tempo 
indicativo di sei mesi, con valutazioni specifiche che vanno a calcolare le somme versate 
dall’amministrazione negli anni e la spesa che dovrà sostenere per mettere a norma 
l’impianto stesso, per la maggiore il valore economico rilevato è pari a 0€. 
 

Saremo lieti di poter mettere a disposizione il nostro know how nell’assistervi a portare a 
compimento l’obbiettivo della vostra Amministrazione. 
  

 
   
 


